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Il coinvolgimento della famiglia nella progettazione didattica: 
il modello SAS (Servizio di Aggancio Scolastico) 

di Prof. Alessandro Tolomelli 
Università di Bologna 

Sintesi intervento dell’incontro formativo  

Rappresentare l’esperienza sviluppata in questi anni di lavoro nel territorio della 
realtà metropolitana di Bologna per il contrasto della dispersione scolastica, si-
gnifica parlare di diverse sperimentazioni che a livello locale sono state intro-
dotte in questi anni.  

La collaborazione interistituzionale è soprattutto una collaborazione fatta 
di persone che prima ancora che con il loro ruolo hanno voluto in questi anni 
cercare, secondo un approccio solidaristico e di collaborazione efficace, di con-
trastare il fenomeno della dispersione scolastica uscendo dalle modalità consuete 
della collaborazione istituzionale che a volte rischiano di allontanare l’efficacia 
dei processi educativi per attendere a quelle che sono le aspettative burocrati-
che. 

La progettualità dei SAS (Servizi di Aggancio Scolastico) è il frutto di un 
processo molto lungo che ha visto una proficua integrazione tra istituzioni lo-
cali, professionisti che lavorano sul campo e ricercatori che studiano i processi 
educativi per cercare di dare un contributo di riflessione e di analisi portando 
in Italia un’esperienza che nasce in Belgio, quella dei SAS integrati con quella 
che era l’esperienza e la tradizione dei servizi e del Welfare educativo nel con-
testo bolognese. 

Si tratta di luoghi ad alto coefficiente educativo che vengono pensati e pro-
gettati per accogliere e motivare i ragazzi che si trovano in situazioni di disper-
sione scolastica.  

Per dispersione scolastica non si intende l’abbandono scolastico vero e pro-
prio, ma tutti quei fenomeni che sono prodromici all’abbandono vero e pro-
prio. Disaffezioni, momenti di disinteresse, periodi di non frequenza scolastica 
abbastanza prolungati sono una serie di segnali che sia la scuola che i servizi 
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educativi extrascolastici raccolgono e cercano di fronteggiare prima che si tra-
sformino in abbandono vero e proprio. 

Quando parliamo di dispersione scolastica intendiamo una situazione in cui 
si può ancora fare qualcosa per reintegrare e re-includere il ragazzo all’interno 
della classe e della scuola. 

I servizi di “aggancio scolastico” sono servizi in cui vengono svolte tutta una 
serie di attività che vanno dalle attività relazionali, di socializzazione, attività 
artistiche, attività che prediligono l’animazione educativa in cui il ragazzo che 
è in difficoltà viene inserito per un periodo limitato di tempo che viene con-
cordato con la scuola, che può andare da qualche settimana a qualche mese. 
La prospettiva teorica di riferimento è la pedagogia attiva. Questo periodo di 
sospensione della frequenza scolastica e sostituzione con la frequenza del SAS 
viene infine presentato e deciso in accordo con la famiglia.  

Questi servizi di solito sono gestiti da enti del terzo settore, da cooperative 
sociali, associazioni o altre istituzioni, presso cui il ragazzo svolge attività alter-
native a quelle scolastiche che vengono riconosciute dalla scuola come vere e 
proprie attività didattiche, mantenendo il collegamento, il contatto tra inse-
gnanti, famiglia e educatori ed esperti del servizio di aggancio scolastico. Questo 
percorso deve essere finalizzato alla rimotivazione e riaggancio dello studente e 
al suo reinserimento nel contesto scolastico. Nel frattempo, anche la classe da 
cui il ragazzo proviene viene interessata, insieme agli insegnanti, da interventi 
volti alla rigenerazione di un contesto di gruppo e di relazioni significative tra 
i ragazzi, in modo che sia una rivalutazione di quelli che sono tutti gli aspetti 
relazionali ed educativi, non specificatamente curricolari della vita scolastica.  

Si fanno dei piccoli interventi, dei piccoli laboratori, dei momenti che pos-
sono essere di un paio d’ore a settimana o di più, dipende anche dalla disponi-
bilità dell’Istituto scolastico, proprio perché ci si renda conto che tutto il sistema 
si fa carico della dispersione. 

Questi servizi vanno ad affiancarsi ad altre azioni che hanno l’obiettivo di 
prevenire e di contrastare la dispersione scolastica; la famiglia svolge un ruolo 
importante nel favorire eventuale sospensione della frequenza scolastica a favore 
della frequenza dei SAS.  

Nel caso in cui questo tipo di proposta non venga valutata come adeguata 
al caso specifico possono essere introdotte altre iniziative come interventi indi-
vidualizzati, piuttosto che l’inserimento del ragazzo in attività extrascolastiche 
e che quindi non prevedono la sostituzione del tempo scuola con il tempo de-
dicato alle attività SAS. 

I SAS, dopo una prima fase di sperimentazione, sono stati accolti e inseriti 
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nell’offerta formativa del Comune di Bologna e promossi dall’area Educazione 
dello stesso Ente con la realtà del terzo settore e con la collaborazione e il coin-
volgimento dell’Università di Bologna. 

Il progetto proseguirà con l’inserimento della proposta dei SAS all’interno 
del repertorio di Avanguardie Educative, il database dell’Indire di tutte le pra-
tiche innovative didattiche che hanno l’obiettivo di favorire l’inclusione degli 
studenti che hanno difficoltà per basso capitale sociale, culturale o per difficoltà 
di motivazione scolastica. 

I SAS si rivolgono soprattutto ai ragazzi dell’ultimo anno della scuola se-
condaria inferiore e del biennio della scuola superiore che sappiamo essere il 
periodo di transizione in cui si concentra il maggior numero e i maggiori casi 
di dispersione scolastica. 

Uno degli elementi fondamentali, una delle cause fondamentali che più 
spesso generano, in futuro, dispersione scolastica è la disalleanza tra scuola e fa-
miglia; laddove non c’è un’efficace collaborazione, una solidarietà, una sorta di 
patto forte di corresponsabilità nell’impresa educativa tra scuola e famiglia, pos-
siamo già individuare segnali di una possibile storia di dispersione scolastica 
futura. 

Dopo che abbiamo contribuito a costruire e a formalizzare i servizi di ag-
gancio scolastico abbiamo rivolto lo sguardo e abbiamo cercato di capire come 
contribuire alla ricostruzione di questa alleanza educativa fondamentale per il 
successo formativo degli studenti e quindi abbiamo cercato di concentrarci sul 
rapporto e sulla relazione tra scuola e famiglie per fare in modo che quella re-
lazione così significativa, che si presenta, di solito, come positiva nei primi anni 
di scuola degli studenti possa proseguire anche nei livelli di istruzione superiore 
e non si verifichi invece quello scollamento e quella cultura del sospetto che si 
insinua nel rapporto tra insegnanti e genitori. 

Iniziative e strategie per riavvicinare scuola e famiglia soprattutto nei contesti 
della preadolescenza e adolescenza, quando i ragazzi rivendicano autonomia 
mostrando situazioni e momenti di crisi, di critica, anche di contrapposizione 
con l’adulto possono essere tante. Innanzitutto costruire dei contesti in cui sia 
possibile un confronto, un dialogo, una relazione significativa tra gli adulti (in-
segnanti e genitori) e le altre figure coinvolte, che spesso dimentichiamo, nei 
processi educativi (educatori scolastici, extrascolastici, animatori che a vario ti-
tolo lavorano nell’extra-scuola perché conducono gruppi sportivi oppure atti-
vità artistiche). 

La corresponsabilità della sfida educativa deve riguardare tutta la comunità 
come dice un famoso proverbio africano: “per crescere un bambino ci vuole 
un intero villaggio”. 
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Utilizzando anche strategie, tecnologie e dispositivi che hanno proprio la 
funzione di agevolare l’ascolto e la comunicazione ecologica tra le persone in 
cui l’oggetto della discussione non sia la valutazione scolastica del ragazzo, è 
possibile rigenerare alleanze educative. 

Nell’esperienza bolognese, in questi incontri si sono utilizzate le tecnologie 
del World Cafè o dell’Open Space Technology, modalità di incontro basate 
sulla convivialità e pensate per agevolare la conoscenza e il dialogo tra le per-
sone, e si sono costruiti degli spazi di comunicazione abbastanza libera tra ge-
nitori e insegnanti. 

Uscire dalle maschere sociali dell’insegnante e del genitore per acquisire una 
nuova posizione che legittima entrambi, cioè quella degli adulti coinvolti nella 
medesima sfida educativa, ovviamente ognuno nel rispetto delle prerogative 
dell’altro, è uno degli obiettivi da perseguire. 

Una volta che si è superata la fase iniziale del sospetto reciproco e si è co-
struita e ricostruita un’alleanza e un patto di corresponsabilità tra insegnanti e 
genitori, tra scuole e famiglie ovviamente con il supporto della comunità e del 
territorio, si è cercato di capire quali potessero essere delle iniziative, degli atti 
concreti che potessero agevolare la partecipazione di tutti i genitori alla vita 
scolastica. 

La scuola si vede spesso come un contesto democratico e significativo per la 
collettività, un luogo che richiede e autorizza anche la partecipazione dei geni-
tori. Non è fruttuosa la contrapposizione tra genitori e insegnanti, ma gli adulti 
devono essere entrambi coinvolti in una medesima attività formativa co-
struendo una partecipazione efficace ed effettiva dei genitori nella vita scolastica 
ovviamente in momenti e in luoghi non dedicati alla pratica curricolare tradi-
zionale. Quindi è necessario pensare ad una scuola non solo come luogo aperto 
è adibito alla lezione curricolare, ma come uno spazio per la comunità e della 
comunità, uno spazio ad alto coefficiente educativo che, quando non c’è la le-
zione o l’attività didattica tradizionale, può essere utilizzato per altri scopi, per 
momenti rivolti alla genitorialità e di formazione educativa per i genitori e 
anche per gli insegnanti.  

QRCode video intervento dell’incontro formativo 
(del 21.12.20)
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